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OTTIMO RISCONTRO CRONOMETRICO PER LA DIVINA CHE CHIUDE IN 1'56"60 (TERZO
TEMPO MONDIALE DELL' ANNO). A RICCIO «MI ASPETTAVO UNA GARA DEL GENERE,
PERÒ C' È MOLTO DA LAVORARE» IL 9° PASS

E' PELLEGRINI SHOWA RICCIONE STACCAIL 9°
PASS MONDIALE

A metà del cammino.
Questo lo slogan che resta impresso dopo l'
1'56"60 nuotato da Federica Pellegrini agli
Assoluti Unipol Sai 2019 sui 200 sl (terzo
crono mondiale dietro Ledecky e Sjöström),
seconda apparizione sulla distanza preferita
dopo il trionfo di Budapest, datato 26 luglio
2017, e la vittoria meneghina di un mese fa.
Ovviamente, vale il pass iridato (numero nove
per la Divina, presente già a Barcellona 2003
da 14enne, ma solo per le staffette) e il titolo
italiano.
Al solito, la campionessa veneta richiama folle
oceaniche allo Stadio del nuoto di Riccione,
per quello che è stato presentato, a ragione,
come un vero e proprio evento, ovvero il suo
nuovo cammino (verso Tokyo 2020) nella
prova da sempre tagliata su misura per lei.
Ecco, l' impressione è che si voglia proprio
fare un passo alla volta per ritrovare il giusto
feeling sulla distanza, con il mirino puntato
principalmente sui Giochi nipponici, senza
però dimenticare che Pellegrini è sempre
andata a medaglia nelle sette apparizioni
iridate precedenti sui 200 sl, da Montreal 2005
(con tre ori).
Federica, che giusto il 13 aprile di un anno fa,
stesso posto stessa ora, lasciava aperta la
porta al ritorno sui 200sl (poi concretizzatosi) e
annunciava un nuovo impegno televisivo (Italia' s got talent, come noto), ha disputato una grande gara
fino ai 150 metri, con una bella bracciata distesa e lunga, mancando solo in parte nell' ultimo 50, il suo
se vogliamo, nuotato sot to i 29" a Budapest 2017 per respingere Ledecky, e in 30"07, ieri. Per essere
perfetti, insomma, servirà il grande ritorno finale, o meglio la sua classica distribuzione identica tra
prima e seconda parte di gara, con la quale ha costruito i successi più belli: «Mi aspettavo un 1'56"
basso - ammette - buono è stato il passaggio a metà. Certo, non è così automatico tornare a nuotare
come prima, dovrò fare i 200sl più spesso. Adesso bisogna lavorare sulla seconda parte per ritrovare il
"ritorno alla Pellegrini".
Con il passare delle gare e della preparazione andrà sempre meglio. Sono contenta anche per la
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staffetta: ci voleva proprio». La prima pietra è stata posta, anche se la Divina' non vuole sbilanciarsi sul
risultato di Gwangju (Mondiali, 21-28 luglio 2019) e neppure sul fatto che nuo terà o meno questa gara
(come pare comunque scontato) in Corea.
Interessante, in ottica appunto rilancio 4x200 sl (qualificata come tempo complessivo), il fatto che altre
quattro atlete siano scese sotto la barriera dei 2', in primis Simona Quadarella, al personale in 1'58"83
(precedente 2'00"30), decimo tempo assoluto in Italia: «Con Christian Minotti ci stiamo concentrando
molto su questa distanza, che mi serve anche per acquisire velocità. Nuotare vicino a Federica è
bellissimo, oltre a essere un grande stimolo». Senza dimenticare che ieri Margherita Panziera non ha
nuotato la gara per non compromettere le sue prestazioni a dorso, ma vale anche lei 1'58", e i segnali
incoraggianti arrivati da Pirozzi, Caponi e Romei (classe 2000).
I 100 rana sembravano poter regalare il vero grande "botto" di giornata, dopo il 59"65 timbrato già al
mattino da Niccolò Martinenghi e in parte l' hanno regalato sì, ma grazie all' immarcescibile Fabio
Scozzo li, che nonostante un problema alla spalla accusato ad agosto e portato avanti fino allo scorso
dicembre, con un secondo "cinquanta" irresistibile ha bruciato in 59"52 l' azzatese, titolare del primato
italiano in 59"01, imploso negli ultimi metri e alla fine rimasto di sasso e senza pass per la Corea
(59"92): «Sono contento - dice Fabio - anche se lavorando più sulla distanza olimpica e meno sui 50,
sento che la mia gestione di gara è cambiata. Sono un po' meno veloce». Più lento, ma... rapido,
insomma. L' ossimoro giusto.

GIANMARIO BONZI
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SCOPPIA IL CASO DEI TEMPI MATTUTINI, CHE NON VENGONO VALORIZZATI

SCALIA, DOPPIO PRIMATO

Stabilire due primati italiani senza... riuscire a
centrare il ticket per Gwangju? Fatto.
E s e g u e ,  S i l v i a  S c a l i a ,  c h e  i n  C o r e a
sicuramente ci andrà lo stesso dopo aver
nuotato 27"91 e 27"89 nel giro di otto ore, sui
50 dorso, ma non il tempo massimo richiesto
dalla Federnuoto (molto severa quest' anno e
forse è giusto così), ovvero 27"79.
Poco male. I 50 farfalla lanciano invece l'
improbabile tandem giuliano -italo -canadese
Piero Codia-Santo Condorelli, primi ex aequo
in 23"76, con il triestino che si toglie un
sassolino dalle scarpe: «Perché vengono presi
in considerazione, per la quali f icazione
mondiale, solo i tempi realizzati in finale, al
pomeriggio, e non anche al mattino, quando io
per esempio spesso nuoto meglio? Non lo
trovo corretto». In effetti, per paradosso, un
primato mondiale real izzato in batter ia
varrebbe ovviamente come record assoluto,
ma non (ufficialmente, è una provocazione, sia
chiaro) per le tabelle FIN...
La teoria è incredibilmente confermata da
Elena Di Liddo, che si prende titolo italiano e
pass mondiale sui 100 farfalla nuotando in
finale 57"80, mentre al mattino aveva toccato
in 57"61, crono addirittura migliore di quello
(57"68) che le era valso il bronzo europeo a
Glasgow. Un pensiero su cui riflettere per il
futuro?
Thomas Ceccon, classe 2001, può prenotare il "volo" coreano sui 100 dorso (vinti in 53"60, col
personale), ma.
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Nuoto, Pellegrini eterna: 9° Mondiale in carriera
Federica agli Assoluti di Riccione strappa il pass nei 200 stile libero e prosegue un filotto
che dura da Barcellona 2003. "Ora devo lavorare in montagna"

Federica Pellegrini vola ai Mondiali per la nona
volta. Nella prima, a Barcellona 2003 era una
ragazzina che fece solo la staffetta, dal 2005 è
sempre andata a medaglia tra 200 e 400 sl.
Alle selezioni di Riccione si prende il pass per
la Corea nei 200sl in 1'56"60, terza al mondo
dopo l' americana Ledecky e la svedese
Sjostrom. Fede trascina ai Mondiali anche la
staffetta 4x200, qualificata anche grazie alla
migl ior Simona Quadarel la (1'58"83), a
Stefania Pirozzi (1'59"05) e a Linda Caponi
( 1 ' 5 9 " 0 7 ) .  S o t t o  i l  p o d i o  G i o r g i a
Romei,1'59"91."Sono contenta del mio nono
Mondiale, ora c' è da sistemare il ritorno e c' è
da lavorare in montagna". Federica Pellegrini,
30 anni. LaPresse gli altri - Fabio Scozzoli,
classe '88, si qualifica per i Mondiali domando
l' asso del futuro Nicolò Martinenghi di 4
decimi in 59"52, settimo crono 2019. Scozzoli
ci mette l' esperienza, Tete era alla prima vera
gara dopo oltre un anno per l' infortunio agli
adduttori. Il primatista di 59"01 cercherà la
rivincita nei 50: il pass era a 59"5. A Silvia
Scalia non basta il secondo record italiano in
un giorno nei 50 dorso per qualificarsi ai
Mondiali: al 27"89 manca un decimo da limare
in una specialità non olimpica. La lombarda
comunque continua a progredire: non le resta
che i 100 per il pass. Col record italiano jrs in 53"60 (a 26 centesimi dall' assoluto di Sabbioni) invece,
Thomas Ceccon, vicentino del 2001, si prende i Mondiali: il suo crono è il 5° del 2019. Un titolo italiano
ex aequo e con un oriundo, nei 50 delfino uomini: Santo Condorelli e il primatista Piero Codia toccano
insieme in 24"76 ma oltre il tempo limite di 23"2. Nei 100 farfalla la pugliese Elena Di Liddo si peggiora
dal mattino (57"61) ma ottiene al centesimo il pass iridato in 57"80 vincendo il duello di 53 centesimi con
la primatista Ilaria Bianchi. Martina Carraro con una vasca finale da 37"12 beffa Francesca Fangio nei
200 rana in 2'25"96: il crono di qualificazione era 2'23" ma la genovese è già qualificata via cento metri.
detti record bis - Gabriele Detti trascina al record italiano di società la 4x200 dell' Esercito in 7'12"22
(prec. 7'12"60 Aniene del 20169: Di Fabio 1'49"75, Detti 1'45"75, Turrini 1'49"74, Ciampi 1'46"98).
risultati - Finali 2ª giornata. Uomini - 100 dorso Ceccon 53"60 (26"10, rec. ital. Jrs, prec. 53"65 del
2018), Restivo 54"43, Milli 53"45, Mencarini 54"58; 100 rana Scozzoli 59"52 (27"41), Martinenghi 59"92
(27"42), Poggio 1'00"24; 50 farf. Condorelli e Codia 23"76, D' Angelo 23"82, Rivolta 23"87, Vergani
23"99. Donne - 200 sl Pellegrini 1'56"60, Quadarella 1'58"83, Pirozzi 1'59"05, Caponi 1'59"07; 50 dorso
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Scalia 27"89 (rec. ital., prec. 27"91 batt.), Quaglieri 28"67, Cocconcelli 28"91, 4. Gaetani 28"92; 200 rana
Carraro 2'25"96, Fangio 2'26"43, Pirovano 2'26"81; 100 farf. Di Liddo 57"80 (27"03, b. 57"60), Bianchi
58"33 (27"31), Greco 59"69, Petronio 59"70.
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Universiade, corsie veloci in aeroporto per gli atleti
Intesa con Gesac. La delegazione Fisu soddisfatta dai lavori fatti negli impianti di
Salerno

N A P O L I  A  t r e  m e s i  d a l l '  i n i z i o  d e l l '
Universiade, si è registrato ieri un altro passo
avanti importante per l' organizzazione dell'
evento. La struttura commissariale ha infatti
sottoscritto un importante accordo con l' Enac
(En te  naz iona le  av iaz ione  c i v i l e )  pe r
p r e d i s p o r r e  s o l u z i o n i  l o g i s t i c h e  e d
organizzative e facilitare quindi il transito dei
passeggeri e accogliere al meglio atleti,
delegati e ospiti Fisu.
Ieri è stato firmato il contratto con Gesac,
concessionaria dei servizi aeroportuali nello
s c a l o  d i  C a p o d i c h i n o ,  d o v e  s i  s t i m a
transiteranno, fino alle gare di luglio, oltre
1 0 . 0 0 0  p a s s e g g e r i  t r a  a t l e t i ,  a r b i t r i ,
delegazioni ed accompagnatori provenienti dai
125 Paesi coinvolt i  nel l '  Universiade. I l
contratto prevede l' affidamento a Gesac dei
s e r v i z i  l o g i s t i c i ,  d i  a c c r e d i t a m e n t o ,
accoglienza e smistamento delle delegazioni
di atleti, accompagnatori e ospiti. «Grazie al
contributo di Gesac e alla disponibilità dei
rappresentanti di Enac, saranno predisposti
corridoi preferenziali e circuiti di accoglienza
appositamente allestiti direttamente nell'
aeroporto di Napoli, per facilitare le operazioni
di accreditamento e smistamento presso gli
a lberghi  e i  luoghi  d i  dest inazione» ha
spiegato il commissario Straordinario Gianluca
Basile a margine della sottoscrizione.
Sarà fornito un servizio di "Arrivi e Partenze" da e per aeroporto internazionale di Napoli Capodichino
verso i luoghi di pernottamento (villaggi atleti o hotel ufficiali) per tutte le delegazioni internazionali. All'
interno della struttura aeroportuale saranno istallate delle postazioni "Welcome desk" da adoperare
come sportello di benvenuto-info point. All' esterno, nell' area parcheggio, con l' utilizzo di
tensostrutture, sarà collocata la Delegation welcome center e la Waiting area . Intanto, ieri, si sono
concluse le visite ispettive agli impianti.
Accompagnati dal vicepresidente della Fisu, Leonz Eder, dal commissario straordinario, dal presidente
del Cusi, Lorenzo Lentini e dall' olimpionica Manuela Di Centa, i delegati hanno ricevuto il "Welcome
greeting" nella sala del Senato accademico del Campus di Fisciano. Il tour è poi proseguito con la visita
alle residenze universitarie dove sarà allestito il villaggio degli atleti, pronto ad ospitare 1048 giovani.
Durante il sopralluogo, i delegati hanno constatato l' efficienza delle strutture e l' organizzazione messa
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in campo da Unisa ed Adisurc per accogliere al meglio gli sportivi. Il tour è proseguito per visitare i tre
nuovi palazzetti sportivi del campus di Baronissi, le strutture deputate a ospitare le gare e gli
allenamenti del torneo di scherma. L' ultima tappa del tour salernitano, infine, si è svolta allo stadio
Arechi di Salerno.
Oggi alle 13.30 alla stazione Marittima, si completa il calendario delle gare delle 18 discipline sportive
iscritte all' Universiade, con il sorteggio degli abbinamenti dei tornei femminili e maschili degli sport a
squadre: calcio, pallanuoto, pallacanestro, rugby a sette, pallavolo. Il segretario generale della Fisu, Eric
Saintrond, dirigerà le operazioni di sorteggio, che si svolgeranno tramite l' utilizzo di due ampolle di
cristallo: una rappresenterà l' insieme delle discipline sportive e l' altra i Paesi. Gli abbinamenti saranno
poi illustrati su lavagne magnetiche con gli adesivi dei Paesi partecipanti. Alle operazioni saranno
presenti diversi nomi dello sport indicati dalle federazioni nazionali.
Tra gli altri, attesa la presenza del portiere del Napoli e della Nazionale italiana Under 21, Alex Meret e
per il calcio femminile la napoletana Valeria Pirone (calcio femminile) e Mabel Bocchi (basket).
Al termine dei sorteggi, alle ore 18, la conferenza stampa riepilogativa cui parteciperà anche il
commissario Basile.

Donato Martucci
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IL CALENDARIO Il segretario della Fisu Saintrond dirigerà le operazioni alla Stazione marittima.
Gesac, firmato l' accordo

Universiadi, sport a squadre: al via i sorteggi

NAPOLI. Le prime impressioni su impianti e
accoglienza si sono svolte davanti a del buon
cibo in un contesto suggestivo come quello del
Chiostro di Santa Chiara. Arrivati in città per
partecipare all' Hod, i capi delegazione dei
Paesi iscritti all' Universiade, che si terrà dal 3
al 14 luglio, si sono riuniti per fare il punto
della situazione. «È andata bene - commenta il
commissario delle Universiadi Gianluca
Basile, a margine del convegno promosso dall'
Università Parthenope sul ruolo della ricerca
scientifica nel campo delle attività sportive -
Sono rimasti incantati dal posto e le prime
impressioni sugli impianti sono positive.
Qualcuno mi ha confessato di temere i l
disastro e invece è rimasto favorevolmente
colpito».
Palacasoria e Scandone «hanno superato il
test - spiega Basile Sul Palavesuvio c' è
ancora da fare ma stiamo lavorando sodo».
Anche sul San Paolo si procede bene, a breve
si darà il via ai la vori per i nuovi seggiolini, e i
capi delegazione ne hanno approfittato per
scattare selfie negli spogliatoi del Napoli.
Boom di iscrizioni dei volontari, «dopo l'
appe l lo  d i  Pat r iz io  Ol iva»,  cont inua i l
commissario dei Giochi.
Saranno 4mila sui 5.600 necessari. «Ne
mancano 1.600 che contiamo di recuperare a
breve anche grazie alla mobilitazione del
mondo universitario».
GESAC, OK ALL' ACCORDO. Domani arriva la firma dell' accordo con Cotrac per i trasporti. Ieri,
invece, è stato siglato il contratto con Gesac, concessionaria dei servizi aeroportuali nello scalo di
Capodichino, dove si stima transiteranno, fino alle gare di luglio, oltre 10mila passeggeri tra atleti,
arbitri, delegazioni e accompagnatori provenienti dai 125 paesi coinvolti nell' Universiade. «Saranno
predi sposti corridoi preferenziali e circuiti di accoglienza appositamente allestiti direttamente a
Capodichino per facilitare le operazioni di accreditamento e smistamento presso gli alberghi e i luoghi
di destinazione - dice Basile - Sarà fornito un servizio di "Arrivi e Partenze" da e per l' Aeroporto verso i
luoghi di pernottamento». Gli ospiti in arrivo «troveranno aree appositamente allestite con personale
qualificato in grado di svolgere rapidamente tutte le procedure di accreditamento e smistamento». Nella
struttura aeroportuale anche postazioni "Welcome Desk".
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IL CALENDARIO DELLE GARE. Intanto si completa oggi con il sorteggio degli abbinamenti dei tornei
femminili e maschili degli sport a squadre (calcio, pallanuoto, pallacanestro, rugby e pallavolo) il
calendario delle gare delle 18 discipline sportive iscritte alla 30esima Summer Universiade. A partire
dalle 13,30 alla Stazione marittima, il segretario generale della Fisu, Eric Saintrond, dirigerà le
operazioni di sorteggio. A presenziare diversi nomi dello sport: per la pallacanestro femminile partecipa
Mabel Bocchi, oltre 120 presenze nella Nazionale maggiore. Per il calcio femminile Valeria Piro ne,
attaccante del Chievo Verona e della nazionale italiana; in campo maschile anche la presenza del
portiere del Napoli, Alex Meret.
Anche l' Università Parthenope scende in campo con le Universiadi con un bando per la selezione di
100 tirocini di formazione in management dello sport.
Il bando è riservato agli iscritti ai corsi del Dipartimento di Scienze Motorie e del Benessere. I tirocinanti
saranno retribuiti con un rimborso spese pari a 500 euro mensili lordi. Domande entro il 16 aprile.
Intanto la Cna di Salerno consegnerà oggi ai delegati 125 cadeaux realizzati in ceramica di Vietri sul
Mare. L' omaggio è una rivisitazione in chiave moderna di uno dei simboli dell' artigianato vietrese,
ovvero l' asinello, tra le eccellenze del territorio.

FRANCESCA DI LELLO
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ASSOLUTI DI NUOTO

Nei 200 la Pellegrini non concede sconti Pirozzi
chiude terza

RICCIONE. Federica Pellegrini ha vinto la
finale dei 200 stile l ibero femminili nella
seconda giornata degli Assoluti Primaverili di
Riccione. L' olimpionica veneta dell' Aniene si
è imposta con il tempo di 1'56"60, ottenendo il
pass per i prossimi Mondiali (il limite era
1'57"1). Argento per Simona Quadarella
(Fiamme Rosse/CC Aniene), che sigla con
1'58"83 il suo primato personale; bronzo per
Stefania Pirozzi (Fiamme Oro/CC Napoli) in
1'59"05.
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Carraro, bis a sorpresa nei 200 rana «Chiedo scusa
alle mie avversarie»
Bene anche il suo fidanzato, Scozzoli: insieme ai Mondiali. Ritorno da regina per la
Pellegrini

Paola Provenzali Braccia al cielo per esultare.
Mani in alto per chiedere scusa... Già. Martina
Carraro, genovese purosangue vince i 200
rana e la pr ima parola che pronuncia è
«scusate...».
«Chiedo scusa a Francesca Fangio e Anna
Pirovano, sono loro le duecentiste del futuro.
Io credo di aver vinto l' ultimo 200 ai regionali
l iguri da piccola, mai agl i  Assoluti». Sa
benissimo, la ragazza che ora si allena a
Imola, che il suo 2'25"96 non è tempo di valore
mondiale, ma lei ha vinto ed è fiera di averlo
fatto: «Dopo i 100 di ieri mi sentivo bene.
Sono stata indecisa fino a stamattina se
nuotare o no. L' ho fatto per non lasciare solo
Fabio (il fidanzato Scozzoli, ndr) a gareggiare.
L' adduttore non mi dava più fastidio e ho detto
buttiamoci, è pur sempre unAssoluto. In finale
sono stata terza fino ai 150. Francesca e Anna
sembravano inarrivabili poi a 30 metri dal
traguardo hanno rallentato e io mi sono detta
"sai che faccio?
Ci provo". Testa bassa, ho sprintato ed è
arrivato questo titolo totalmente inaspettato ma
bello da morire». E adesso?«E adesso voglio
il triplete.
Ho vinto i 100, i 200, sarebbe una beffa non
vincere la mia specialità, la velocità pura.
Scherzo, darò tutto per impormi nella vasca secca, ma non sarà così facile».
È una nuova Martina Car raro quella che nuota evince a Riccione. La sua nuotata è sempre stata
splendida, ma a essere cambiata è la testa. «I successi dei Mondiali in corta mi hanno dato più
consapevolezza, più fiducia in me stessa.
Tante paure sono svanite. Eppure io continuo a sentirmi più portata per la lunga. Ora spero che tutto
vada per il meglio e di presentarmi in Corea con una forma migliore rispetto a oggi, ma con questa
leggerezza di testa. Fatico, ma mi diverto e questo è il segreto». Una grossa mano gliela dà anche la
convivenza con Fabio Scozzoli, «sappiamo l' uno le esigenze dell' altro. Lui sa come prendere me e io
lui».
E così, in attesa del triplete di Martina, Fabio vince i 100 rana al termine di un testa a testa con l'
emergente Nicolò Martinenghi. Scozzoli tocca in 59"52, il "Tete" nazionale in 59"92 è argento e peggiora
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il tempo della batteria. Infuriato, non si ferma nemmeno in zona mista, mentre Fabio spiega: «Avevo
pensato a una gestione di gara differente.
Sono meno veloce rispetto a quello che vorrei. Ora però inizia il bello». Intanto lui e Martina saranno
insieme ai Mondiali.
E poi c' è Federica Pellegrini che torna e incanta nei "suoi" 200 stile libero: «Non chiedetemi se li farò a
Gwangiu perché non lo so». Intanto li domina in 1'56"60 e stacca il pass per il suo nono Mondiale.
Passaggio forte e ritorno forte, ormai sono gara veloce.
«Sull' ultimo 50 c' è ancora da lavorare», dice Fede. E dietro di lei si qualifica la staffetta 4x200 stile
libero, «questa è la soddisfazione più grande».
Seconda Simona Quadarella in 1'58"83: «Non potete immaginare quanto valga per me questo argento
in una gara quasi sconosciuta. Costruiremo una 4x200 che vi stupirà».
Terza Stefania Pirozzi (1'59"05), poi Linda Caponi (1'59"01). Si mangia le mani la genovese Giorgia
Romei, quinta in 1'59"91. È il personale ma non basta per entrare nel quartetto che in Corea avrà anche
Margherita Panziera. «La delusione è tanta.
Ho fatto un tempo accettabile, ma ho condotto male la gara, troppo lento il passaggio...
Ma non mi do per vinta».
-
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